
ROMA. Andreas Seppi è l’unico
azzurro a guadagnare il secon-
do turno degli Internazionali
d’Italia tra i cinque impegnati
ieri sui campi in terra rossa del
Foro Italico a Roma. Il trenta-
duenne di Caldaro, numero 42
Atp, al rientro nel circuito do-
polo stop per i problemi all’an-

ca, ha superato con un duplice
«tie-break»inun’orae55 minu-
ti il canadese Vasek Pospisil,
numero 46 Atp. Seppi al secon-
do turno affronterà il francese
Richard Gasquet, numero 12
del ranking Atp e undicesima
testa di serie.

Sul palcoscenico del Centra-
le esce invece subito di scena
Fabio Fognini: il primo italia-
nonel ranking con la sua 31esi-
ma posizione ha ceduto 6-1
7-6(2) allo spagnolo Guillermo
Garcia Lopez, numero 51 Atp.

Arriva vicinissimo all’impre-
sa invece sul campo 2 invece
Lorenzo Sonego, che tiene in
scaccoperquasi treore ilporto-

ghese Joao Sousa, numero 30
Atp, arrivando fino a condurre
5-4 alterzo set:alla fine il giova-
ne torinese, numero 333 Atp,
al debutto assoluto in un tor-
neo di questa importanza, si
deve arrendere con il punteg-
gio di 6-7(5) 6-3 7-5 (due ore e
57 minuti la durata).

Subito fuori i due siciliani:
Salvatore Caruso cede netta-
menteall’australianoNick Kyr-
gios per 6-1 6-2, Marco Cecchi-
nato si arrende per 6-4 4-6 6-4
al canadese Milos Raonic, nu-
mero 10 del mondo e decima
testa di serie.

Giornata storta anche per le
azzurre. Un po’ di sfortuna per
Sara Errani, numero 18 Wta:
sul Grandstand la romagnola è
stata sconfitta per 6-4 3-6 6-0
dalla britannica Heather Wat-
son, numero 55 Wta. France-
sca Schiavone si è arresa per
6-3 6-2 alla ceca Lucie Safarova
e Karin Knapp, numero 72
Wta, è stata stata battuta per
6-2 6-2 dalla coriacea ceca Bar-
bora Strycova. //

LUMEZZANE. É tempo di fe-
steggiamenti al Lumezzane
dopo la salvezza ottenuta sul
campo grazie ad un eccezio-
nale ruolino di marcia nelle
ultime 12 partite, quelle con
al timone Antonio Filippini.

L'antipastoc'èstato già do-
menica sera in un locale del-
la città, dove si sono riuniti i
giocatori e le rispettive fami-
glie: «Per scaramanzia - rac-
conta il vice capitano della
squadra Devis Nossa - non
avevamo preparato nulla di
particolare, ci siamo riuniti
in serataper brindare alla sal-
vezza. Con il mister ela socie-
tà ci saranno sicuramente al-
tre occasioni».

Due salvezze diverse. Nossa
ha vissuto da protagonista
anche la salvezza ottenuta lo
scorso anno ai play out con la
Pro Patria: «Ma questa since-

ramente ha un gusto del tut-
to particolare. Le due vittorie
ottenute con la Pro Patria po-
tevano essere frutto di episo-
di favorevoli e giungevano a
conclusionedi uncampiona-
to deludente, quella attuale è
arrivata al termine di un per-
corso e di una rimonta entu-
siasmante,nell'arco di12par-
titeeconun crescendodipre-
stazioni. Nessuno potrà dire
che non sia stata meritata e
sia frutto del caso. Abbiamo
chiuso con un punteggio in
classifica (42 punti) che il Lu-
mezzane non raggiungeva
da tempo, quindi dobbiamo
esserne orgogliosi».

Punto di non ritorno. Non è
un caso che la svolta sia arri-
vata dopo l'insediamento di
Filippini: «Diciamo che era-
vamo giunti ad un punto di
non ritorno, per non dire di-
sperato. Il nuovo mister ci ha
ricostruiti dal punto di vista
fisico, tecnicoe mentale. Par-
tendo proprio dal primo alle-
namento della settimana. In
precedenzagià sisapevaqua-
le sarebbe stata la formazio-
ne della domenica successi-

va. Il fatto di tenerci invece
tutti sulla corda sino a qual-
che ora prima della partita
ha contribuito ad accrescere
in tutti noi la concentrazione
sull'obiettivo, a vantaggio di
tutto il gruppo».

Qual è stata la gara della
svolta? «Quella dell'esordio
di Filippini con la Pro Patria,
peril modo con il quale èarri-
vata quella vittoria. Dopo es-
sere andati in vantaggio sia-
mo statiripresi quasiallo sca-
dere. Penso che quel gol del
2-1 realizzato da Valotti do-
po la respinta del portiere sul
rigore battuto da Sarao abbia
avuto un'incidenza decisiva
sulprosieguo delnostro cam-
pionato. Lì abbiamo capito
che il vento era girato e che
avremmo potuto ribaltare la
stagione».

Una stagione che a genna-
io sembrava destinata a con-
cludersi in malo modo... «Sì,
pertantesituazionichesiera-
no venute a creare, non ulti-
mo il fatto che alcuni di noi,
compreso il sottoscritto,
avrebbero dovuto essere ce-
duti. Iocredochesarebbesta-
to un grosso errore».

Cosa vede nel futuro di Lu-
mezzane e di Nossa? «Sta alla
società fare le sue valutazio-
ni, alla luce anche di quanto
emerso in quest'ultima parte
della stagione. Ho il contrat-
toinscadenza,maso diesser-
mi impegnato al massimo.
Sono pronto comunque ad
accettare qualsiasi decisione
verrà presa». //

SALò. Non è stata una stagione
fallimentare ma poco ci man-
ca,altrimenti in casaFeralpiSa-
lò non si parlerebbe di rivolu-
zione. Il disastroso finale di sta-
gione, un punto in 5 partite, ha
fatto scivolare i leoni del Garda
in ottava posizione (sarebbe la
nona se al Pavia non avessero
dato 2 punti di penalizzazione)
e per la prima volta nella sua
storia il club verdeblù ha fatto
peggio dell'anno prima.

Passo indietro. Inevitabile il
confronto con la banda di Bep-
pe Scienza, che nella stagione
scorsa chiuse al sesto posto.
Un piazzamento che costò la
panchina al tecnico piemonte-
se, che poi fu rimpiazzato con
Michele Serena, giudicato più
esperto e in grado di trascinare
la squadra fino ai play off. An-
che se a dir la verità, il candida-
to individuato dalla dirigenza

per la sostituzione era Fulvio
Pea, che poi fu costretto a rifiu-
tare l'offerta perché ancora le-
gato contrattualmente al Mon-
za appena fallito. In ogni caso
il progetto Serena è naufragato
dopo 9 giornate e per salvare la
stagione si è scelto di promuo-
vere Aimo Diana dalla Berretti.

Una scelta che si è poi rivela-
ta azzeccata, con il gnàro di
Poncarale che ha portato la
squadra fino al secondo posto.
Quando è arrivato il momento
di lanciare la volata e di inizia-
re a pedalare sul serio, però, la
FeralpiSalò è rimasta con le
gomme a terra e da lì non si è
piùmossa, collezionando brut-

te figure una dopo l'altra.

Summit. Un'involuzione quasi
impossibile da spiegare se non
attraverso i numeri (terza peg-
gior difesa alle spalle di Pro Pa-
tria e AlbinoLeffe) e che quasi
certamente costerà la panchi-
naa Diana. Oggi o domani Giu-
seppe Pasini incontrerà i colla-
boratori e prenderà una deci-
sione definitiva, che poi comu-
nicherà al tecnico.

Candidati. Dato che l'addio ad
Aimo sembra certo, si inizia a
parlare di possibili sostituti. In
pole position sembra esserci
Giovanni Stroppa, di casa a Ca-
stegnato,che ha appena termi-
natola suaesperienza conilSu-
dtirol. Già cercato in passato
dal diesse Olli, è in cima alla li-
sta delle preferenze. Nella rosa
bisogna inserire di diritto Ful-
vio Pea, reduce dall'esonero a
Cremonaesfiorato l'annoscor-
so, e Luca Prina, protagonista
del miracolo Entella e ora im-
pegnato nei play out alla guida
del Mantova.

Giocatori. Le parole del presi-
dente Giuseppe Pasini hanno
lasciato poco spazio alle inter-
pretazioni. Tutti sono a ri-
schio, anche chi ha il contratto
per l'anno prossimo, ovvero
Caglioni, Allievi, Codromaz,
Ranellucci, Tantardini, Marac-
chi, Settembrini, Bracaletti e
Romero, il quale sembrava a
un passo dalla B (inseguito da
Perugia ed Entella). Probabili
titoli di coda per capitan Leo-
narduzziePinardi, che dovreb-
bero aver concluso la propria
esperienza alla FeralpiSalò. //
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al suo posto?
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L’ex milanista è il
principale candidato
alla panchina. Pea
e Prina le alternative

CATANZARO. La carovana del Giro d’Italia 2016 è rientrata in Italia dall’Olanda. Oggi si riparte da
Catanzaro e si raggiungerà Praia aMare, centro del Tirreno cosentino. Sarà la prima delle 18
tappe che attendono i ciclisti. Maglia rosa è il tedescoMarcel Kittel (in primo piano nella foto).

IlGirod’Italia ripartedallaCalabria
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